
I TRACCIA 
La società Alfa s.n.c è stata costituita nel 2001 tra i soci Tizio, Caio e  Sempronio. Contestualmente alla costituzione della società i soci hanno sottoscritto scrittura privata prevedendo in favore di Sempronio una limitazione della responsabilità. La società ha sede a Perugia e svolge attività di installazione, assistenza e manutenzione di impianti fotovoltaici. L’amministratore della società è Sempronio avente anche la rappresentanza sociale. La società è contratta a tempo indeterminato. Il capitale sociale è indicato in atto costitutivo come pari ad € 1.000,00 con quote di partecipazione di Caio al 50%, Tizio al 20% e Sempronio al 30%.

In data 7.6.2013 il socio Caio recedeva dalla società In data 8.10.2015 il socio Tizio veniva escluso dalla società. Né la quota di Caio né la quota di Tizio venivano liquidate causa l’esistenza di perdite sociali.

Non essendo possibile ricostruire la pluralità sociale e volendo il socio Sempronio continuare nell’attività sociale ed evitare lo scioglimento della società, si rende necessario scegliere la modalità attraverso la quale il medesimo, quale socio superstite, possa continuare da solo detta attività, il tutto in presenza dell’obbligo di liquidazione della quota del socio receduto e del socio escluso ed in presenza di perdite. 

Previa analisi degli aspetti civilistici della questione,  si chiede se sia possibile in tale situazione omettere la fase di liquidazione con assegnazione dell'intera azienda comprensiva di tutti i rapporti attivi e passivi pendenti in capo al socio superstite con contestuale confusione dei patrimoni ex sociale e personale nonché concorrenza dei rispettivi creditori, ovvero sia necessario procedere alla liquidazione nominando l'organo preposto ovvero, ancora, sia possibile operare la trasformazione della società. In tale ultimo caso si chiede: quale tipo di trasformazione sia possibile, quali siano gli adempimenti societari e pubblicitari da svolgere, quali siano gli effetti della trasformazione e quali siano le responsabilità derivanti in capo a Sempronio ed ai soci receduto ed escluso in esito alla trasformazione.
II traccia

La società Delta s.p.a con sede a Roma, è stata costituita il 19.12.2012 con capitale sociale di € 200.000,00 versato al 25%. I soci della società sono la società Italia srl al 50%, il Sig. Rossi al 10%, il Sig. Bianchi al 5%, il Sig. Verdi al 15%, la società Fina s.a.s. al 20%.

La governance è di tipo ordinario e l’amministrazione è affidata al sig. Mevio socio unico della Italia srl. Il collegio sindacale è composto da tre membri L’organo di revisione è composto da tre membri 
L’attività sociale è di itermediazione immobiliare, costruzione e scavi.
I beni aziendali sono tre immobili ad uso abitazione siti in Abruzzo, un terreno edificabile in Umbria, due capannoni ad uso rimessa in Roma e da vari beni mobili registrati alcuni dei quali acquistati con contratti di leasing con rate non interamente corrisposte per un residuo importo di € 34.000,00, oltre che dalle licenze Soa ed attrezzistica e materiale vario. 
La società ha beneficiato di due finanziamenti per complessivi € 500.000,00 garantiti da iscrizioni ipotecarie sugli immobili e da fideiussione personale del socio Fina s.a.s.; le rate residue dei mutui ammontano ad € 313.000 e la scadenza dei mutui è prevista per il 2024. La società ha debiti verso fornitori per € 120.000,00  e vanta crediti per € 215.000,00 alcuni dei quali ceduti agli istituti bancari per € 100.000,00, altri azionati in sede giudiziaria ed altri verso enti pubblici non ancora fatturati. Uno degli immobili in Abruzzo è stato compromesso in vendita per € 80.000,00.
Gli altri beni aziendali sono stati stimati complessivamente in € 325.000,00.
Alla fine del primo esercizio sociale la società ha riportato perdite per € 170.000,00; nel secondo esercizio la società ha riportato perdite per € 201.000,00.
Gli amministratori convocata l’assemblea consigliano ai soci di invocare lo stato di crisi e di presentare domanda di ammissione a concordato preventivo liquidatorio con cessione di tutti i beni aziendali.
La società delibera  di scegliere la soluzione suggerita dagli amministratori e presenta domanda di concordato in bianco. 
Prima dell’ottenimento del decreto di ammissione al concordato, i soci consultandosi con propri professionisti, valutano la possibilità di adottare delibera di trasformazione della società. 
Esaminati gli aspetti civilistici della fattispecie, si chiede se sia possibile in tale situazione operare la trasformazione della società ed in caso di risposta affermativa si chiede: se la decisione è condizionata ad autorizzazione, quale tipo di trasformazione sia possibile, quali siano gli adempimenti societari e pubblicitari da svolgere, quali siano gli effetti della trasformazione, quali siano i diritti dei soci e dei creditori  a fronte della eventuale delibera di trasformazione; quali siano le eventuali responsabilità dei soci in esito alla trasformazione.

